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140 BOLLETTINO SSL 5/2002

Componimento di Silvio Buletti,
anno scolastico 1897-98

(Quarta classe, 13 anni) Scuola di Valle, comune di Airolo
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DOCUMENTI 141

Quale fosse fin dagli ultimi decenni del 1800 il metodo con cui l'inse-
gnante sollecitava gli allievi alia scrittura, risulta in modo inequivocabile
dalle brevi indicazioni di programma che gli stessi maestri talvolta ricopia-
vano di proprio pugno sulla prima pagina dei quaderni dei loro allievi. Ecco,

per esempio, il «programma di lingua» seguito dalla maestra C. Buletti, tito-
lare della scuola di Valle (comune di Airolo) nellanno scolastico 1897-98.
II testo compare nella prima pagina del quaderno dei componimenti di
Silvio Buletti.

Programma
Rispondere a domande sempre più complesse sulle lezioni di cose, sui quadri,
sulle spiegazioni delle cose lette nei libri. Favolette, raccontini storici e morali,
descrizioni di fatti e di fenomeni ben noti agli Scolari, letterine famigliari e com-
merciali per imitazione, per tema spiegato, per traccia e per invenzione. II maestro

guidi sempre gli allievi nella invenzione e nella disposizione delle idee.
C. Buletti1.
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1. Quaderno di Silvio Buletti, anno scolastico 1897-98. Archivio privalo, Tenero.
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